
NEWSLETTER del 15.12.2013 dal sito del COMITATO 
 
Come è noto, a seguito  del resoconto  da noi pubblicato su questo sito l’ 11.12 u.s.,  Daminelli  si è premurato di informare,   
per la prima volta, ma “a  modo suo” sugli esiti del Comitato consultivo; è opportuno allora evidenziare alcuni fatti : 
 

1- Daminelli ci deve spiegare :  
come mai continua a ripetere che i 65.000 € inseriti a bilancio quale fondo svalutazione crediti sono stati riassorbiti  
con una “riduzione e razionalizzazione delle spese” : ed allora perchè li ha voluti inserire a bilancio (oltre ai 50.000 € dello  

scorso anno) e ce li chiederà così nelle quote consortili ?  dove li ha riassorbiti ?... Solo dalle nostre tasche !..... 

 
         2-    Come mai non ha ancora erogato il contributo di 150.000 € alla Montecampione ski area?  Semplicemente, perchè         
quei soldi sono già stati utilizzati per le spese correnti ed in cassa non ci sono più disponibili quei soldi. E questo perchè i crediti    
del Consorzio, nei tre anni di gestione di questa maggioranza, sono saliti dai 206.000 € del 2010 ai circa 490.000 € di oggi, per          

il semplice fatto che non si sono volute incassare le quote di Alpiaz e di Montecampione Hotel quando lo si sarebbe ancora       

potuto fare. Quello che Daminelli,  Birnbaum, Cesari e soci non hanno fatto pagare ad Alpiaz  ed alla Montecampione Hotel,                    

ora lo  fanno pagare ai consorziati. 
 
          3- nuovo “Regolamento elettorale” :  
noi abbiamo regolarmente pubblicato (05.12.2013) il ricorso completo e la successiva "memoria". Il ricorso al Tribunale è  
stato depositato, dopo ns. ripetute richieste rimaste nel nulla, di modificare quel “regolamento”. Ancora una volta, Daminelli  

non si smentisce nella disinformazione :    il Consorzio non ha vinto la causa,  che è dunque in corso;  il giudice ha soltanto  

dichiarato inammissibile  la normativa ex 700 cpc in favore dell'art. 23 c.c., quando, invece, un altro giudice dello stesso  
Tribunale di Brescia aveva deciso già che in questo tipo di controversie è valido l'art. 700.   
Daminelli, come tutta la maggioranza, fanno quindi soltanto della disinformazione, che non si limita solo a questo argomento. 
 
          4-  I Montecampionesi sono perfettamente a conoscenza del fatto che l’IMU non è una doppia imposizione, ma una 
imposta, che viene utilizzata soltanto in valle e non un solo centesimo viene ritornato come risorsa sul nostro territorio, 

nonostante già da quest’anno il suo valore sia triplicato. 

 

         5- Tares :  
ancora disinformazione : Daminelli  ha voluto far credere che la mancata applicazione della TARES per Montecampione sia  
stato un generoso regalo dei Comuni ai residenti, che per questo loro  modo di assecondarli in ogni modo ed in ogni luogo,  
li vogliono a quel posto; mentre invece, non hanno applicato la Tares per il solo motivo che in quel caso il Consorzio si  
sarebbe automaticamente sciolto ed a quel punto sarebbe ricaduta su di loro tutta la gestione del territorio e non soltanto la  
ricca Tares, che  il solo comune di Artogne aveva calcolato, quale suo introito,  in circa 350.000 €, per cui è facile dedurre che  
con Pian Camuno il costo totale per noi  sarebbe risultato superiore ai 500.000 €, contro un costo attuale di 110.000 €. 
 
         6- 
Significativo (!) che Daminelli  abbia solo raccontato delle pretestuose domande contro il Comitato da parte di suoi supporter        
come Caciutolo e Torromino (ecco perché non ne cita neppure i nomi) ma ha taciuto completamente sulle affermazioni di un 
montecampionese che ha letteralmente smontato le sue acrobazie numeriche sull'aumento delle quote 2014 (+ 11%) e sul      
ritorno dell'IMU, di cui non si parla : Daminelli ha menato il can per l'aia, parlando della confusione legislativa dell'IMU sulla     
PRIMA CASA ! 
  
Signori Montecampionesi, questi sono fatti e numeri, non parole; noi del Comitato abbiamo dimostrato che (purtroppo) il 
Consorzio affidato  ai Comuni ed a questi loro amici è arrivato sulla via dell' implosione : …del resto non poteva andare 
diversamente.  
 

ED ALLORA SALVIAMO, TUTTI INSIEME,  IL  CONSORZIO  E  MONTECAMPIONE ! 

 

 

IL COMITATO PER MONTECAMPIONE 

 

                                                                   

www.comitatomontecampione.it 


